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Mai accaduto: il governo costretto a cambiare i conti di un ministero 

«No» della Camera a Nicolazzì 
Bocciato il bilancio 
dei Lavori pubblici 
Incidente? 
No, conflitto 

L'affermazione secondo 
cui la bocciatura del bilancio 
dei lavori pubblici sarebbe 
itala un semplice 'Incidente 
politico' merita una confu
tazione non tanto In re/azio
ne alla sua palese falsità 
(non ci sono state solo le co
piose assenze di deputati del
la maggioranza sul cui si
gnificato si può opinare, ma 
ci sono sta te alcune decine di 
voti negativi espressi da de
putati pcntapartitlcl), ma 
per il significato politico che 
sottende. E II significato è 
che si vuol far credere che 
non esistano problemi di u-
nltà politica della maggio
ranza e, In specie, problemi 
di unità sulla politica della 
casa. Così dicendo, dopo tan
ti elogi (di ventlquattr'ore 
prima) rivolti al Parlamento, 
si fa intendere che nell'aula 
di Montecitorio s'è verificato 
un episodio d'inopinata fol
lia. Insomma 11 Parlamento 
è Indegno di una qualche 
considerazione politica del 
suol atti quando dice «no». 

Simili posizioni, offensive 
per l'assemblea legislativa, 
sono anche imprudenti poi
ché credono di esorcizzare 
contrasti che invece sono 
reali e che, prima o poi, si sa
rà costretti ad affrontare 
nella loro sostanza. La so
stanza, appunto. Ci si è forse 
già dimenticati che II voto di 
ieri ha a vu to come preceden
te la bocciatura del decreto 
sull'abusivismo? La questio
ne edilizia addensa un grovi
glio di interessi sociali tra lo
ro In contraddizione che solo 
una strategia fondata su 
scelte di grande sintesi e non 
su compromessi intercorpo-
ratlvi di basso profilo può 
dominare. Non è roba da go
verni di necessità; non è roba 
da coalizioni eterogenee In 
cui le forze giuocano secon
do la logica del feudalesimo 
elettorale. Questo è il punto 
politico. Esiste una 'questio
ne KicolazzU non solo nel 
senso di un'ampia contesta
zione del suo operato su fatti 
settoriali ma nel senso di 
una ribellione (che ha saputo 
esprimersi in un atto mag
gioritario) verso l'indirizzo 
complessivo In una materia 
di drammatico Impatto so-
cìaìe. 

Il Sicolazzl che è stato così 
giudicato non è solo quello 
delle cifre di bilancio ma 
quello che preannuncia im
minenti svolte In senso con
servatore nella legislazione 
urbanistica e avventurose li
beralizzazioni In materia di 
equo canone^ C'è qui l'equi
valente dell'odioso proposito 
— bloccato dalla nostra lotta 
parlamentare — di affronta
re il problema del riequili-
brio dei trattamenti pensio
nistici rubando qualcosa al 
pensionati al minimo. E, co
me per le pensioni, è del tut
to comprensibile che l'unità 
della maggioranza non ab
bia retto. Vi sono pure. In es
sa, forze che rappresentano 
In teressl popolari e altre che, 
pur legate a Interessi bor
ghesi, si pongono problemi 
di razionalità e che com
prendono il carattere di
struttivo di una linea che 
continui a premiare le rendi
te. È, anzi, normale e preve
dibile che tali forze torne
ranno a farsi sentir assai 
presto, quando questa mate
ria Incandescente dovrà es
sere affrontata. In ogni caso 
noi ad esse ci rivolgeremo — 
così come cercheremo con
vergenza con forze sociali e 
movimenti reali nel paese — 
perché saltino bassi compro
messi restauratori. Ecco un 
altro incoraggiamento, che 
viene dal ratti, alla perseve
ranza e concretezza della no
stra opposizione, volta, su o-
gnl aspetto, a strappare ri
sultati di contenuto alterna
tivo e a sollecitare dialogo 
con ogni forza di rinnova' 
mento. 

Lo scacco investe tutta la politica urba
nistica del ministro - L'opposizione di 
sinistra chiede le sue dimissioni - Oggi 
ci sarà la votazione finale sulla legge 

ROMA — Proprio mentre 
dava fiato alle trombe dell' 
autocompiacimento per 11 
varo dell'Iniqua e pasticcia
ta manovra economico-fi
nanziaria (nella quale pure 
l'Iniziativa comunista era 
riuscita ad imporre alcune 
rilevanti correzioni), il go
verno ha subito Ieri alla Ca
mera un nuovo e clamoroso 
scacco: la bocciatura dell' 
Intero stato di previsione del 
ministero del Lavori pubbli
ci per il bilancio '84. 

In un clima di grandissi
ma tensione si è aperto così 
un caso politico di grande 
rilevanza: 11 Parlamento a-
veva dato non solo un enne
simo e secco segnale di in
sofferenza per l'operazione 
complessiva del governo, 
ma aveva voluto esprimere 
in particolare un preciso 
giudizio sulla gestione dei 

lavori pubblici da parte di 
un ministro — li socialde
mocratico Franco Nicolazzì 
— che ha gravi responsabi
lità nella conduzione di un 
settore-chiave della vita so
ciale del Paese e che appena 
poche settimane addietro si 
era già' visto respinto dalla 
Camera il suo scandaloso 
decreto sulla sanatoria del
l'abusivismo edilizio. 

Queste cose ha subito sot
tolineato ai giornalisti il 
presidente dei deputati co
munisti, Giorgio Napolita
no, rilevando che Nicolazzì 
avrebbe dovuto trarne, «In 
ossequio a regole elementa
ri di comportamento», le ne
cessarie conseguenze. La 
stessa richiesta veniva a-
vanzata a gran voce dalle 
altre forze dell'opposl-

Giorgio Frasca Polare 

(Segue in ultima) 

Spadolini 
allude a 

dimissioni 
De Mita va 

da Craxi 
ROMA — In modo Improvviso, ma non im
previsto, l'orizzonte del pentapartito si è ca
ricato ieri di nubi fosche e minacciose. Non 
c'è solo 11 clamoroso scivolone alla Camera, 
che fa giustizia di certo trionfalismo ostenta
to, nel giorni scorsi, da esponenti di primo 
piano della maggioranza. In parallelo, e si
gnificativamente nelle stesse ore, l'irritazio
ne repubblicana per atti e dichiarazioni del 
partner governativi (a cominciare dal PSI) 
ha assunto le caratteristiche di vera e pro
pria insofferenza. 

Spadolini è stato udito minacciare le pro
prie dimissioni dinanzi all'eventualità (pro
spettatagli dal socialista Amato, sottosegre
tario alla presidenza del Consiglio) che, per 
colmare il repentino buco del bilancio del La
vori Pubblici, si attingesse ai fondi della Di
fesa. La «Voce repubblicana», Intanto, spara
va ieri a palle infuocate contro 11 socialista 
Andò e quanti altri (nella maggioranza) ten
tassero di «mettere sotto accusa l'azione mo
ralizzatrice* del governo Spadolini nel setto
re dei servizi segreti: mentre lui. Ir 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

Governo 
sindacati 
Trattativa 
più ampia 
a gennaio 

ROMA — «Buon 1984... al 10%*. La battuta è 
circolata ieri nel corridoi del ministero del 
Lavoro dove è ripresa la verifica dell'accordo 
del 22 gennaio scorso. Una vera e propria 
trattativa non c'è stata, e non poteva essere 
diversamente visto che ad eccezione di un 
pacchetto di cifre, per altro controverse e 
contestate, il governo non è stato in grado di 
offrire alcuna proposta definita sulla politica 
economica dcll'84. Così, giocoforza, si «è pro
dotta una nuova riunione», con gli auguri per 
le imminenti feste. Quelli di De Mlchells ac
compagnati dall'auspicio che l'accordo si 
possa raggiungere entro il prossimo 22 gen
naio nell'anniversario del protocollo sul co
sto sul costo del lavoro firmato con Scotti. 

Il nuovo appuntamento è per il 12 gennaio, 
con un ordine del giorno molto preciso. SI 
discuterà di come è stato applicato e cosa 
resta da attuare dell'accordo sul costo del 
lavoro. Ma, finalmente, si affronteranno le 
questioni del prelievo fiscale su tutti i redditi, 
dell'occupazione e del credito che deb-

(Segue in ultima) Pasquale Cascella 

lera sera grande manifestazione all'insegna di una larghissima unità 

Milano per la pace senza divisioni 
Il lungo cordone ha attraversato la città unendo i consolati USA e URSS - Alriniziativa dei sindacati hanno 
aderito DC, PSI, PCI, PdUP, DP, movimento popolare, ecologisti - Il messaggio del cardinale Martini 

MILANO — Sotto la pioggia si sono ritrovati in migliaia, con le fiaccole in 
mano o con più prosaiche ma efficaci pile tascabili, con le bandiere multico
lori, con i manifesti semi sommersi dagli impermeabili e dagli ombrelli, 
giovani, giovanissimi e meno giovani. E questa volta senza polemiche, batta
glie di comunicati, rotture. La manifestazione per la pace di Milano, indetta 
dal sindacati lombardi, ha riunito tutti e nella lunga catena umana che 

Pertini: 
«La pace è 
in pericolo, 

io sono 
pessimista» 

ROMA — «Vanno condannati 
la corsa agli armamenti e i sol
di sperperati in ermi micidiali 
per l'umanità, mentre ogni 
giorno 40 mila bambini muoio
no di fame. Io ho molta paura 
per il futuro dei giovani: se per 
dannata ipotesi scoppiasse la 
terza guerra mondiale, sareb
be anche l'ultima, e segnereb
be la fine della civiltà umana. 
E finché americani e sovietici 
si guardano in cagnesco la pa
ce è in pericolo». Il presidente 
della Repubblica Sandro Per
tini ha parlato a lungo, in que
sti termini, ai rappresentami 
ùelllntero corpo diplomatico 
accreditato in Quirinale, in oc
casione del tradizionale scam
bio di auguri di fine anno. AH* 
incontro hanno partecipato 
anche l'ambasciatore USA 
Maxwell Rabb e Yuri Karlov. 
incaricato di affari sovietico. 
che era presente in sostituzio-
ne dell'ambasciatore Lunkov, 
partito proprio ieri per Mosca. 

Pertini ha espresso amarez
za e preoccupazione per il mo
mento difficile delle relazioni 
Est-Ovest, in seguito alla re
cente interruzione del dialogo. 
E dopo aver manifestato a 

questo proposito il suo pessi
mismo. ha avuto parole di 
grandissimo affetto e calorosa 
fiducia per il ministro degli E-
steri Andreotti. «Io imito uo
mini che stimo e amo come lui 
a farsi intermediari perché sia 
riallacciato il filo del dialogo: 
finché si discute, infatti, tac
ciono le armig

li Presidente desia Repub
blica si è poi occupato della 
questione mediorientale. «Il 
popolo ebraico — ha detto — 
al quale va il mio rispetto e la 
mia solidarietà, ha avuto la 
sua terra; dovranno avere una 
patria anche i palestinesi, al
trimenti in quell'area del mon
do non ci sarà mai la pace*. 
Pertini ha poi parlato del suo 
recente viaggio a Beirut («una 
città distrutta») e ad Amman 
(«Hussein è un sovrano saggio. 
magari fosse stato ascoltato*). 
E poi ha accennato ai nostri 
soldati in Libano («che sono a-
mati da quella gente, perché 
non usano la prepotenza»). 

Infine il presidente si è sof
fermato sui problemi della Co
munità europea («che si è disu
nita sull'agricoltura e deve ri-
t rovare la via dell'unità») e del
la lotta per i diritti di libertà 
nel mondo. «Saluto — ha detto 
— la rinata democrazia argen
tina. ma dico che ancora in Eu
ropa e in America Latina ci so
no molti popoli oppressi, e io 
credo che quei governi che non 
rispettano la carta di base del
le Nazioni Unite dovrebbero 
essere espulsi dall'ONU». 

42 deputati 
siciliani: 

troppi 
armamenti 
nell'isola 

PALERMO — Sono già 42 
(la maggioranza assoluta è 
composta da 46) 1 deputati 
dell'Assemblea regionale si
ciliana che hanno sotto
scritto la mozione presenta
ta ieri sera dal gruppo co
munista per impegnare il 
presidente della Regione, ad 
una serie di iniziative che 
potrebbero culminare nell' 
immediata sospensione dei 
progetti militari nella regio
ne. 

Insieme al gruppo comu
nista hanno firmato 18 de
mocristiani. un socialdemo
cratico (il segretario regio
nale dei PSDI), un sociali
sta, un indipendente, un li
berale. 

Questa volta non ci si li
mita a chiedere che venga 
sospesa a Comlso l'installa
zione dei 112 Cruise a testa
ta nucleare, bensì si punta 
ad uno «stop» definitivo dei 
progetti militari in tutte le 
nove provincie siciliane, di
ventate negli ultimi mesi 
teatro di installazioni. La 
mozione che l'assemblea è 
chiamata a discutere si sud
divide in due parti. Innanzi
tutto viene disegnata una 
preoccupante mappa che 

smentisce gli esponenti go
vernativi che fin qui aveva
no minimizzato le loro reali 
intenzioni In Sicilia. Fra Ca
tania e Sigonella, infatti so
no già operanti una base ae
rea Nato, una di elicotteri, 
un'altra di transito delle te
state nucleari; impianti del
l'esercito della marina e del
l'aeronautica; sistema di te
lecomunicazioni ed inter
cettazioni. Altrettanto coin
volto appare il territorio si
racusano: arsenali, sistemi 
radio pontili per l'attracco 
di navi, missili e siluri ato
mici della sesta flotta ad 
Augusta; sistemi radio a 
Porto Palo. Le isole di Favi-
gnana, Pantelleria e Lam
pedusa, le campagne che 
circondano Marsala e Tra
pani ospitano da tempo basi 
aeree, depositi di armi con
venzionali. centri di ascolto 
indirizzati verso il canale di 
Sicilia, Anche ad Agrigento 
(soprattutto nell'isola di 
Lampedusa) e a Caltanis
e t t a sono state disseminate 
analoghe attrezzature. Si 
vuole costruire il poligono 
di tiro a Cesarò (Messina) 
mentre armi atomiche sono 
giunte a Sferrocavallo. alle 
porte di Palermo. L'elenco è 
ancora lungo. Il PCI chiede 
così al presidente della Re
gione che promuova una 
apposita riunione del consi
glio dei ministri per riesa
minare le questioni che ri
guardano i diritti costitu
zionali della Sicilia e una di
scussione sulla necessità di 
prorogare le servitù militari 
scadute in Sicilia. 

In Jugoslavia nuova tappa deir«esplorazione» per i missili 

Berlinguer a Belgr; 
Il segretario del PCI Enrico Berlinguer è giunto Ieri sera a 
Belgrado dove ha in programma una serie di Incontri con i 
massimi dirigenti Jugoslavi sui temi della pace, della di
stensione e dei difficili rapporti Est-Ovest. Berlinguer è ac
compagnato da Antonio Rubbl, responsabile della sezione 
esteti del PCI. All'aeroporto è stato accolto da Dragoslav 
Markovlc e da Valdo Janzic, rispettivamente presidente del
ia Presidenza del Comitato centrale della Lega del comuni-

. stlJugoslavi e segretario dell'esecutivo della Lega. La visita 
di Berlinguer rientra — come rilevano oggi anche I giornali 

. i l 

congiungeva 11 consolato sovietico e quello statunitense c'erano DC. PSI. 
PCI. FGCI. PdUP. Democrazia proletaria, giovani democristiani, movimento 
popolare, pacifisti di molti colori, ecologi, intellettuali, sindacalisti... una 
città, una cultura, una tradizione di lavoro e di lotte per 11 progresso. Migliala 
dunque, tanti sotto la palazzina del consolate sovietico, tanti sotto l'impo
nente grattacielo che ospita quello statunitense, gridando slogan come «pace 

e lavoro», con due striscioni, 
ad un capo e all'altro del cor
teo, che chiedevano di «trat
tare per disarmare». Milano, 
intasata dal traffico pesante 
delle feste, si è trovata nella 
condizione difficile di dover 
dare un esempio. La rottura 
delle trattative di Ginevra, il 
minaccioso botta e risposta 
Andropov-Reagan, il via alla 
Installazione del missili Usa 
in Sicilia, Io stesso modo di
stratto In cui molte forze po
litiche vivono il dibattito 
parlamentare, avevano la
sciato sorgere il sospetto e la 
paura che un movimento pa
cifista sfiduciato tirasse i re
mi in barca, esaurisse la sua 
Iniziativa, lasciasse spazio 
alla rassegnazione. Le mi
gliaia di persone che ieri se
ra. mano nella mano, hanno 
costruito la lunga catena tra 
i due consolati, attraverso le 
strade del centro, via Manzo
ni, piazza del Duomo, via 
Dante, piazza Castello, via 
Marghera, hanno dimostra
to che. malgrado tutto, sono 
ancora in molti a credere 
nella necessità della pace e 
nella possibilità della tratta
tiva. 

Proprio a Milano, un paio 
di mesi fa, la «Consulta per i 
diritti dell'uomo e per la pa
ce». raccolta sotto l'iniziativa 
del Movimento popolare di 
Roberto Formigoni, aveva 
promosso una manifestazio
ne che si contrapponeva a 
quella avvenuta pochi giorni 
prima a Roma. Una scelta di 
rottura di una diligenza in
tegralista. che molte voci poi 
nel corteo e tra gli stessi sot
toscrittori del manifesto a-
vevano smentito. Voci che si 
pronunciavano per la ripre
sa immediata della trattati
va di Ginevra e contro i mis
sili di USA e URSS, esatta
mente come avevano preteso 
i manifestanti di Roma. 

Formigoni giustificò l'ini
ziativa, chiarendo che decisi
vo per la pace era anche il 
rispetto dei diritti umani nei 
paesi dell'Est europeo, di
menticando che di fronte al 
pericolo di guerra atomica 
prima di tutto si doveva co
struire un movimento unita
rio, esattamente come ave
vano sostenuto, una setti
mana dopo, sempre a Mila-

oggi i e i 
Jugoslavi — nel quadro della esplorazione che il segretario 
del PCI sta compiendo in queste settimane in alcune capita
li dell'Est europeo, per valutare le possibilità che esistono di 
rilanciare una politica di dialogo, e di ottenere al più presto 
del passi concreti, sia ad Est che ad Ovest, per porre un alt 
alla corsa alle armi nucleari. GII Incontri col dirigenti Jugo
slavi rivestono una particolare importanza perchè 11 gover
no di Belgrado 4 In questa fase uno del più attenti alla 
necessità di contribuire In ogni modo alla ripresa di un 
clima Internazionale più disteso. A PAG. 2 | 

Attentato al Papa, nuova svolta 

Il bulgaro Antonov 
dal carcere agli 

«arresti domiciliari» 
La decisione del giudice «per gravi motivi di salute» - Respinta la 
libertà provvisoria - Gli interrogativi sulla consistenza delle accuse 

È uscito dal carcere Serghey Antonov, l'im-
putato-chiave della pista bulgara per l'atten
tato al Papa. Con decisione clamorosa anche 
se prevista 11 giudice Martella ha stabilito 
che «per gravi motivi di salute* il bulgaro 
potrà restare agli arresti domiciliari. Il prov
vedimento del giudice infittisce, anziché 
chiarire, Il mistero sull'esito dell'istruttoria. 

L'uscita dal carcere è una prova della fragili
tà delle accuse lanciate contro i bulgari dall' 
attentatore del Papa Ali Agca? Parzialmente 
soddisfatti I legali: «È un segno positivo, sarà 
dimostrata l'Innocenza del nostro assistito*. 
Antonov è apparso pallido e magro ma non 
distrutto nel fisico. 

APAQ.3 

È il de Manfredi 

Casinò, 
inquisito 

sotto
segretario 
al Tesoro 

Le accuse: concorso in corruzio
ne e violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico dei partiti 

MILANO — Poco meno di un mese fa era 
girata sotto forma di illazione, per quanto 
ben fondata, ora è ufficiale: Manfredo Man
fredi. sottosegretario de al Tesoro, è sotto In
chiesta, la richiesta di autorizzazione a pro
cedere nei suoi confronti è partita per Roma. 
Le accuse: concorso in corruzione pluriag
gravata e continuata e violazione della legge 
sul finanziamento pubblico dei partiti. Se
condo le confessioni rese da due degli ammi
nistratori di Sanremo arrestati, Stefano Ac-
cinelli e Roberto Andreaggi (anch'essi de), gli 
sarebbe toccata una «tangente* qualora la 
trattativa per l'appalto del casinò alla SIT di 
Michele Merlo e Tullio Brighlna fosse andata 
In porto. Come infatti accadde. L'avrebbe In
cassata, precisano i magistrati, non come e-
sponente del governo ma come esponente del 
suo partito. Non un reato •ministeriale*, che 
ricadrebbe sotto la giurisdizione della com
missione inquirente, ma un comune reato di 
privato cittadino affiliato, sia pure In posi
zione eminente, a un partito politico. La 
conferma di questo importante atto istrutto
rio è stata fornita ieri in coincidenza con 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Paola Boccardo 

Clamorosi retroscena 

Colpo alla 
mafia 

calabrese: 
124 ordini 
di cattura 

Implicato parlamentare demo
cristiano - Torbido intreccio 
per l'omicidio di Imposimato 

Un duro colpo per la mafia calabrese: 124 
mandati di cattura, di cui 51 eseguiti nella notte 
tra martedì e mercoledì. Ma non solo questo. 
Dalla procura di Palmi, infatti, è partita un'ope
razione che consente di ricostruire il mosaico di 
complicità che legano la 'ndrangheta. la camorra 
di Cutolo. spezzoni di terrorismo e apparati sta
tali. Sarebbe anche stata chiesta l'autorizzatone 
a procedere nei confronti di un parlamentare del
la DC. L'inchiesta calabrese dà anche un contri
buto a fare chiarezza sull'assassinio di Franco 
Imposimato, deciso dalla mafia, dopo le indagini 
sul -caso Pinella., avviate da) giudice Ferdinan
do, mentre viene riaperto il «caso Valarioti». il 
compagno di Rosarno assassinato. In cambio del
l'atroce esecuzione di Franco Imposimato. Cuto
lo avrebbe chiesto un aiuto ai clan calabresi per 
un attentato a Flavio Carboni. L'ultima notizia 
di ieri viene da Napoli, dove un pericolosissimo 
«gruppo di fuoco* della camorra stava progettan
do un attentato-strage alla Questura. Lo stesso 
gruppo avrebbe sepolto nella calce Giovanna 
Matarazzo. amica del «boss* Casillo, che «sapeva 
troppo* sul caso Cirillo e su Calvi. 

SERVIZI DI VITO FAENZA. SERGIO SERGI E 
FILIPPO VELTRI A PAGINA 3 

Oreste Pivetta 

(Segue in ultima) 

Mega
accordo 
fra ATT 
e Olivetti 

L'ingegner Carlo De Benedetti 
ha annunciato ieri che è stato 
raggiunto un importante accor
do fra la Olivetti e la ATT. Il 
colosso USA della telematica 
acquista il 25 Ti delle azioni del 
gruppo italiano e investe la ci
fra record di 430 miliardi. 

A PAG. 2 

Scandalo 
in Francia 
Truffata 

laElf 
A rumore 11 mondo politico 
francese per un rocambole
sco affare consumato con P 
avallo dell'ex presidente Gl-
scard d'Estalng. La truffa ha 
fatto perdere circa cento mi
liardi alla società petrolifera 
nazionale EU, gabbata da un 
gruppo di uomini «d'affati*. 

A PAG. 5 

14 morti 
in due 

attentati 
a Beirut 

Almeno 14 persone fra cui 
un soldato francese sono 
morte, e 20 sono rimaste feri
te in due attentati a Beirut, il 
primo nelle vicinanze di una 
postazione francese, 11 se-
condo nel bar dell'hotel 
•Marble Tower», solitamente 
frequentato da marine* a-
mertcanl. A PAO. 7 


